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‘Prezzo delle Associazioni 


Un mose Me 3, 
i *Giascua forlio Centi. 8: 


para 


Avvertenza 

Si avvertono. signori. Ass0- 
ciati che d’. or: innanzi. non si 
ricevono più associazioni che a 
cominciare dal 4° DI CIASCUN 
MESE. ; 

I signori Associati, il cui ab- 
buonamento scade’ col 18 cor- 
rente, sono quindi pregati, nel 
rinnovarlo, di-regolarnela sca‘ 
denza in modo che. coincida 


‘colla fine del mese, aggiungendo 


al prezzo trimestrale, seme- 
strale od annuale una lira ita- 
liana per la seconda metà del 


mese in corso. - 


È nen dio fe sul ade 
TORINO, 13 DICEMBRE 


PARTITI- CONSORTERIE 


Quando s’inaugurava l'ultima’ séssione le- 
gislativa un gran fatto politico era. av- 
venuto,, la. trasformazione. cioè. del. regne 
subalpino nel regno dell'alta Italia. Le: pa- 
role del discorso della corona che ‘invita- 
vano gli uomini di tutti ì partiti a racco- 
gliersi sotto il vessillo del. muovo. stato a- 
veano una giusta opportunità, perchè quel- 
l’importante avvenimento politico avea tolto 
la ragione di tante resistenze, di tante dif- 
fidenze su cuiì prima sì erano fondati i par- 
titi. Quelle parole furono intese da molti 
che dianzi erano avversari del governo e 
che' ne ‘divènnero; più che fautori, soste- 
gni; ma nessuno preteso di interpretarle 
nel modo che vediamo caldeggiato dal Di- 
ritto è, secondo il quale, vorrebbesi che il 
ministero cessasso quasi dall’ avere delle 
opinioni proprie e fosse, dallo spirito di 
conciliazione, portato a subire, quali agenti 
coloro che incessantemente. ne. contrasta- 
rono l’azione, ne vituperarono gl’ intendi- 
menti, e. sono fermamente disposti a con- 
tinuare, nello stesso sistema. 

Il governo che avea guidato la politica 
ad ‘una’ sì prospera condizione lasciò a’suoi 
antichî avversarii che a luì si convertivano 
l’innocua soddisfazione, di annunziare che 
la montagna era stata la prima/a muoversi 
verso di loro: il governo non cercò altro 
se non di assicurarsi che ormai sarebbero 
sati fedelmente uniti alla montagna; e lungi 
dal voler essere una consorteria, si mostrò 
tanto: condiscendente verso gli ultimi arri- 
vati da far mormorare e non senza qualche 
ragione i vecchi amici. 

“Ma ciò ancor non basta a soddisfare’ il 
Diritto, il quale grida contro il governo 
personale. e la. dominazione delle. consor- 
terie. 1 

Noi desidereremmo si togliesse ogni e- 
quivoco su questo argomente e vorremmo 
sapere se il giornale dell'opposizione mira 
a-cambiare il ministero, 0-se pretendo so- 
lamente di imporre ad esso i propri amici 
come cooperatori. Messa in tal modo. la 
quistione sarà più. facile: il risolverla. 

Un ministero, giusta le norme’ della co- 
stituzione, si cambia a seconda che si cam- 
bia la maggioranza della nazione legalmente 
rappresentata. Il Diritto ci oppone, non sap- 


[irene casse a ti 


so Venerdì y' 1 


10-06. | TI ; 
: È - 7 ‘ . ; = è È e i Gila re Luta 
"Sì Pubbliea'tutti i giorni ,- «olnprese le Domeniche 30 /etevat zu 


esi uiseo | di 


n 


® ore 7 


Ò 


a 


D icembi e 1860. A ani n 


Mie o 


- gioranza dei giornali, ad eccezione di.quelli-; ché questo ‘soccorso si’ presenta sotto d’uno 


di Torino, condanna l’operato «del conte: di' | strano aspetto. 
Cavour; noi a nostra” volta potrémo' con 


maggior solidità di logica ‘opporre. che 
l'noco dianzi la quasi. unanimità . del.» par- 
lamento lo ‘approvava. Ma stando anche'sul 
terreno della stampa chefs’invoca, non a- 
remo. una grande fatica. a persuadere 
che il clamore,”di cui si vuol fare'un’arma 
| contro il presente gabinetto , era uguale e 


maggiore contro il governo dittatoriale, che 
Î il Diritto ?sostenne, con tanto, amore,, 6 che 
evidentemente vorrebbe porre”, ne princi- 
palifsuoi elementi, ‘afTcapo dellafnazione. 

S” égli' è un’ cambiamento‘ dî’ ‘ministero 
che. vuolsi dall’opposizione, e questo ci sem- 
bra:la:sola mira logica e naturale, il mo- 
mento non può correre più opportuno. Fra 
poco le urne: elettorali! saranno dischiuse ; 
la nazione intera; può «dirsi; -sarà' chiamata 
a ‘pronunciare la ‘sentenza’ fra*la ‘politica 
del gabinetto, la quale, insime a grandi 
risultati,. portò seco.anche gl’inconvenienti 
inevitabili in ogui opera umana; e quell’al- 
tra politisa che l'opposizione promette a 
larga”mano, perchè a nulla impegna, e. che 
può dipingersi coi più abbaglianti ‘colori, 
perchè» non ebbe ancora ad' offascarsì al 
.contatto delle pratiche difficoltà. Ebbéne la 
nazione pronuncierà; 6 così come. la, sua 
sentenza sarà ‘chiara’, vogliano tutti inten- 
| derla, rinunciando “già sin d’ora a quei 
meschini sotterfugi che non salvano il par- 
tito. soccombente, ma colpiscono nel cuore 
le istituzioni che a tutti sono di palladie. 

Il Diritto però è dolente di veder cre- 
scere l'impopolarità del ministero, e con ciò 
mostrerebbe di non desiderare la sua ca- 
duta, ma bensì quella trasformazione. che 
accennammo come secondo termine. della 
quistione, e che a noi sembra difficile: a 
sostenersi e sotto l'aspetto pratico ‘e sotto il 
teorico. 

Non abbiamo di bisogno di. richiamare 
alla mente del Diritto l'esempio dell’Inghil- 
terra, dove al mutarsi d’ogni ministero mu- 
tano i principali capi. dell’amministrazione; 
non quello dell’ America dove, non solo i 
capi, ma tutta l’amministrazione si cambia 
quando la nomina del presidente indica una 
, mutazione del colore. politico nel capo dello 
stato; non quello finalmente che ci” forni- 
tono gli stessi suoi amici che, durante la 
loro dittatura nella bassa Italia, largheggia- 
rono di esilii e non d’impieghi cogli av- 
versari politici; ma dimanderemo solamente, 
in forza di qual nuova teoria di governo, si 
comporrà questa nuova miscela di elementi 
discordi, e quale fra essi dovrà essere re- 
sponsabile dell'andamento della cosa pub- 
blica ? 

Le parole del discorso della corona non 
furono, nò saranno mai smentite dal gover- 
no, pronto: ad accogliere. .chiunqus.. voglia 
cooperare a questa grande riedificazione 
della patria italiana, a cui non saranno $o- 
verchi certamente gli sforzi di tutti ; ma 
nello stesso tempo .clie nonesi vogliono co- 
‘darde apostasie, si ha diritto di escludere 
ogni menzognera transazione di cui la pri- 
ma vittima sarebbe |’ interesse dello stato- 
Il Diritto :non. ha duopo di cercare in altri 
quel modo‘ pratico con cui in politica si 
operano le fusioni fra i dissidenti, nè di 
ricorrere molto indietro nella sua raccolta 
per leggervi ben altre espressioni di quelle 
di cui ora si ‘compiace. 


un soccorso quello ‘che'il giordale del- 


l'opposizione vuol prestare:al governo, invi- 
tandolo a valersi degli amici che lo inspi- 


La fortezza è incolume, nes- 
sunocerca di capitolare. ed.. una. schiera 
| avversaria vuole, ‘dicendo d’ aiutarla; porre 


000.8€:.2 I 


del sinttino al mezzogiorno. , i 


pianîo con quanto’ foridamenito, ‘clié la mag-! Tano; ma. tutti..saranno facilmente TR] 


piede in essa tenendo spiegata la' sua ban-, 


.diera e non cedendo le armi. Gli avversari 
vogliono aver parte nel governo, attaccando 


 fariosamente il pensiero, supremo, da cui è 
#1 diretto, essi vogliono essere congegni d’una 


macchina che'‘eredonò nociva ‘al bene dello 
‘stato; e lo diverrebbe eertaménte quel giorno 


dovrebbesi aspettare. 


na LI 
im 

L'Armonia riproduce dalla* Perseveranza ‘un 
passo di corrispondenza da Monaco di Baviera, 
7 corrente, in cui si annuncia chel’incaricato 
d’affari, conte Boria, non/è 
conosciuto, dal governo bavarese. 

L’Armonia intitola l’articoletto : Povero conte 
Doria1 mostrando con eiò quanto essa sarebbe 
lieta che il.re di Baviera non accettasse le. sue 
credenziali, come lo stesso. corrispondente mo- 
stra ‘credere. 

Ma il corrispondente » della » Perseveranza è 
male informato. Il 'conte Doria‘ è solo incari- 
cato d’ affari, epperò non aveva "a presentare 
le sue credenziali al Re, bensì al ministro de- 
gli affari esteri, al. quale le ha difatti presen- 
tate ed egli è stato riconosciuto ufficialmente 
nella sua qualità d’ incaricato d’affari, 

Che poi a Monaco.si sia contrari al ‘nostro 
governo e se ne disapprovi la politica; è: cosa 
che poco ci addolora e molto .meno ci. sor- 
prende ,. sapendosi, quali siano le relazioni di 
quella corte col gabinetto di Vienna. 

01 O TRNIECON CENERI ENT AR LL) SE I 


| 
IL MONTE LOMBARDO-VENETO 
(Continuazione vedi: n. 343). 
Prestito del 4850. 

Art. 10. L’ imperto del prestito del 1850, te- 
nendo conto dei titoli già designati dalla sorte 
per ‘èssere rimborsati, ma il cui pagamento non 
era ancora avvenuto alla data del & giugno 1859, 
è definitivamiente fissato e fermato nella’ somma 
di 27,968,525 fiorini 

Ossia 83,905,574 lire austriache, 
titoli del prestito del 1850 essendo espresso in 

\ 


il valore dei 


quest’ ultima moneta. 
Questa somma si decompone nel modo se- 
guente : 
41° Titoli già rimborsabili al 4 giugno 1859 ; 
2° Titoli divenuti rimaborsabili in appresso ; 
3° Titoli 
bre 1860 ; 
4° Titoli non ancora chiamati al rimborso ; - 
5° Certificati definitivi di credito ; 
6° Certificati provvisori. 
Art. 11. Titoli già rimborsabili al & giugno 


da rimborsare nel mese di dicem- 


1859. 
L' importo dei titoli che rimane a rimborsare 
sulle serie designate dalle sei prime estrazioni , 
in data del.4& giugno 1859,, è definitivamente fis- 
sato e fermato nella somma di 
Giusta il prospetto N° 4, l’ importo totale dei 


A, L. 344,400 


titoli di questa crtegoria , attribuiti all'Austria , 
ammonta alla somma di pedine iS 
L’ importo dei titoli , attribuiti alla Sardegna , 
alla somma di È . 
La differenza a carico della Sardegna essendo 


1377700 
A. L. 206,700 


di. aci SB A.L. 60 
essa diverrà oggetto di ulteriori compensazioni. 
Art. 12. 2° Titoli divenuti rimborsabili dope il 
4 giugno 1859 (Serie 46.a). 
L’ importo dei titoli di questa categoria. è de- 
finitivamente fissato e fermato nella somma di 
i, A. L. 4,610,600 
Sono miéssi : 
41° Nellà quota dell'Austria : 
Titoli insinuati in Austria A. L. 
Titoli non insinuati 30019 $ 


89/700 
3,808,500 


Totale A. L. ‘3,898,200 
2° Nella quota della Sardegna : 
Titoli insinuatî in Sardegoa'! A. L. ‘512,400 
Art. 13,/3° Titoli da rimborsare nel mese di 
dicembre 4860 (serie 18.2). © ©’ 
L’ importo de' titoli di questa serie è definiti- 
vamente fissito 6 fermato nella somma di 
A; L. ‘4,054,900 
Sono messi : 
1° Nella quota dell'Austria : 


Titoli insinuati in Austria A, L. 604,000 


in cui questi. congegni facessero tutto il © quelli insinueti in Sardegna ''alla somma di 
guasto che dalla loro abnormale introduzione : 


I 
| 


{è per anco stato ri- ! saranno stompartiti nel modo 


2° Nella ‘quota ‘della' Sardegna : 
Titoli insinwati ‘in Sardegna.» 


2,866,700 
Titoli non insinuati ‘‘‘. 195. da 


586,200 


Totale A. L. 3,450;900 

Art. 44. 4° Serie non'ancora chiamate a rim- 
borso. : 
L’ importo dei titoli che debbono essere chia- 
mati a rimborso con 17 estrazioni annuali 6 ‘suc- 
cessive, è definitivamente fissato e fermato nella 
somma di. È o è A. L. '75,003,900 
I plenipotenziati avetido comprovato che'i ti- 
toli presentati in Austria alla formalitàdell’ insi- 
nuazione, ammontano alla somma di .‘ N 
AL, 446245100 


A. L. 28,693,400 
deliberarono lo ‘ scompartimento di cotesti titoli 
giusta il prospetto N° 5. 

Art 415. In conseguenza tutti i titoli, insinuati 
in Austria, sono messi a carico del governo au- 
striaco ; tutti i titoli, ìnsinuati in Sardegna, sono 
messi a carico del governo sardo. Ì titoli che non 
furono insinuati nè in Austria nè in Sardegna , 

seguente : 
Sone messi : | 

41° A carico dell'Austria : 

Quelti delle serie 4, 3, 7, 9, 11, 12, 44, 23; 

2° A carico della Sardegna : 

Quelli delle serie 2, 5, 8, 13/20, 21, 22, 24, 25. 

La frazione di . A. L. 4,126,160 
che rimane a carico del governo sardo, diverrà 
oggetto di ulterioti compensazioni. 

Art. 16. 5° L'importo dei certificati di credito 
è definitivamente fissato e fermato nella somma di 
A. L. 56,046 


Sono, messi : 

4° Nella quota dell’Afistria : 
Titoli insinuati in Austria A. L, 3,845 o. 
Titoli sardi pertati nel sotto- 

prospetto N°.2 . . . _. » 447380. 
Titoli non insinuati . È ». 418,856 c. 

Pi Totale A. L. 34,438 0. 

2° Nella quota della Sardegna : 
Titoli insinuati in Sardegna A. L. . 36,346 c. 
Meno quelli portati nel sotto- 

prospetto N° 2 . Ù Ù » 44,738 0. 
Rimangono alla Sardegna A. L. .21,608 o. 00 
La differenza di . A.L. 42,020 


che,rimangono a carico dell'Austria , diverrà og- 
getto.di ulteriori compensazioni, t 
Art. 17, 6° L'importo dei certificati provvisori 
è definitivamente fissato e fermato nella somme di 
A. L. 38,728 
Questa categoria è scompartita nella propor- 
zione dei 2/5 e dei 35 nel modo seguente.: 
(Sono, messi : 
41° Nella quota dell'Austria : 


Titoli insinuati in Austria . A. L. 2,080 

Titoli non insinuati, portati nel sotto- d 
prospetto N°. 3... . — » 43,44 
Totalo A, L. = 15,4% 


2° Nella quota della Sardegna : 
Titoli non insinuati in Austria, i quali non com- 
pariscono nel sotto-prospetto N.-3, 
da 23,237 
Art. 18, Ciascuno dei due governi rimarrà in- 
caricato , cominciando dal giorno! della. notifica 
della presente Convenzione , del pagamento, degli 
interessi dei titoli messi a sue. carico, come pure 
del rimborso del capitale, giusta le condizioni del- 
l'emissione . i 
Art. 49. Per assicurare l’ attuazione di queste 
disposizioni , i due governi potranno emettere 
nuovi titoli ,;che saranno da amendue le parti 
scompartiti in 47 serie, proporzionali a quelle del 
prestito 1850; verrà fatta egualmente, così in Au- 
stria come in Ssrdegna, al 4° giugno; l’ estrazio- 
ne, e al 4° dicembre, il rimborso d’ una delle 
serie. 
Art. 20. Va inteso che ciascuno dei due governi 
darà i necessarii provvedimenti per continuare a 
pro dei portatori il loro pagamento nelle: piazze 
di commercio, dov’ eglino avessero, giusta:i loro 
titoli, il diritto di riceverlo, | 
È eguslmente convenuto :che: ogùi governo ri- 
mane incaricato, ‘a titolo di:transazione, del paga- 
mento degli interessi arretrati sui titoli, compresi 
nella sua quota; ‘che’ fossero domandati dopo la 
sottoscrizione della presente Convenzione. 
Art. 21. Compensi tra le varie categorie del pre- 
stito del 4850. 
Le differenze messe a ‘carico della Sardegna, e 
che ammontano, pei titoli chiamati al rimborso, a 
x; A. L. 4,049,820 


pei titoli delle serie non estratte, a 4,126,160 


Totale A. L. .2,145,980 
sono compensati con quella massa a carico del- 
l’Austria, nel medesimo prestito del 1850, e che 


| amosonta ad, . |, 
| pei titoli chiamati al rimborso. 


esserne prereeor % 


La frazione di 412.020 lire, che rimane, dopo 
questa compensazione, a carico della Sardegna, è 
completata a mezzo dei certificati portati nel sot- 
to-prospetto n. 3. (Continua) 
£ SEO a SEE 5 A LR 
NOTIZIE DI NAPOLI 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE NAPOLITANE 

Volendo agevolare il passaggio de’cittadini pei 
diversi distretti e provincie dello stato; ravvici- 
nare le leggi su questa materia preesistenti nel 
Nspoletano, 6. quelle:che han vigore negli anti- 
chi stati di, S. M.; e prendere de’ provvedimenti 
nell'interesse del'a pubblica sicurezza; 

Sulla proposizione del consigliere di luogote- 
nenza incaricato, del dicastero di polizia , 

Sex Decreta : » 

Art. I. Chiunque recandosi da un distretto in 
un altro, o da. una provincia in un’ altra dello 
stato sia richiesto daglirufficiali o agenti di poli- 
Zia a, dar contezza di sè, dovrà. farlo, 0. mediante 
la testimonianza di persona proba che ne rispon- 
da,..0 mediante, la presentazione della carta di 
passaggio, 

Art. 2. Può tener luogo. della carta di passag- 
gio.il: permesso di portare armi, la licenza di 
caccia, ed in generale qualunque documento che 
giustifichi abbastanza la identità della persona. 

Art. 3. La carta di passaggio sarà rilasciata dal 
sindaco del comune ove chi la richiede è domici- 
liato, e dopo il. permesso dell'autorità di polizia 
ne’luoghi dov’essa risiede. 

Nella ‘città di Napoli sarà rilasciata dalla pre- 
fettura o dal commissario del quartiere del - do- 
micilio di chi la richiede. ù 

Art. &, Non si potrà rilasciare a coloro contro 
di cui siasi spedito mandato di deposito o di ar- 
resto, o che siano stati messi a disposizione della 
polizia, a, norma delle leggi penali. 

Art. 5. Il prefetto di polizia non appena ha co- 
noscenza di una .cagione .di legale impedimento 
alla spedizione di una carta di passaggio , dovrà 
cemunicarla ai commissari, 

La stessa comunicazione verrà fatta dalle altre 
autorità di polizia residenti nei capoluoghi delle 
provincie, e nei distretti ai sindaci de' comuni , 
ow' è domiciliato quegli contro cui esiste alcuno 
impedimento. 

Art. 6. La carta di passaggio sarà valida per 
un anno. 

Art. 7. Pel rilascio di detta carta sarà esatto il di- 
ritto di grana cinque. ; 

Art. 8. Le carte stampate saranno spedite dal 
dicastero di polizià ai governatori delle provin- 
cie per trasmetterle per mezzo dei sotto-governa- 

‘ tori ai sindaci dei diversi comuni, i quali daran- 
no conto degl’ introiti ai governatori, e questi al 
dicastero. ; F 

Art. 9, Chiunque sarà trovato fuori del distretto 
nel quale è domiciliato senza che possa dar con- 
tezza di sè in alcuno de’ modi accennati negli 
articoli 4° e 2° del presente decreto , verrà pre- 
sentato all'autorità locale di polizia, la quale po- 
trà farlo munire di foglio di via obbligatorio per 
ripatriare, oppure, secondo le ‘circostanze , farlo 
anche tradurre per mezzo della forza. 

Art. 10. La esecuzione del presente decreto è 
affidata ai consiglieri incaricati de’ dicasteri del- 
l’ interno e di polizia. 

Napoli, 6 dicembre 1860. 

Firmato Fani. 
Il Consigliere incaricato 
del dicastero di polizia 
Firm, S, SPavEnTA, 
Il Consigliere incaricato 
del dicastero di grazia e giustizia 
Firm. G. PisAnELLI. 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE NAPOLITANE 
Decreta 

Art; 4. È istituita presso ciascun, comune una 
giunta municipale, esclusivamente incaricata della 
formazione»delle liste elettorali per le.nomine dei 
deputati al Parlamentovitaliano. Lol 

Art. 2. Essa sarà composta del sindaco di cis- 
soun comune; 0 di chi ne fa legalmente le. veci, 
è di quattro! membri nei comuni la. cui popola- 
zione nonsorpassi i.tremila abitanti, (di sei in 
quelli la cuipopolazione non':sorpassi i ventimila 
abitanti, di otto ‘in quelli la cui popolazione ecce- 
da ‘i ventimila. abitanti, e. di 2& nel comune di 
Napoli. È È 

Art. 3. I decurionati nomineranno dal proprio 

; seno la metà dei membri. dell’indicata giunta a 
maggioranza assoluta di voti, L'altra. meta sarà 
da’rispetiivi governatori ‘nominata fra le persone 
più intelligenti ed oneste di ciascun comune. 

Art, &. Nella città di Napoli, la giunta si di- 
viderà in 42 sezioni, ciascuna delle quali compo- 
sta dell’eletto, di un membro scelto dal decurio- 
nato nel suo seno, e dì un cittadino nominate dal 
governatore; s’incaricherà della formazione delle 
liste per la sezione che la riguarda. 

Art. .5: Queste giunte si riuniranno e pubbliche- 
ranno gli avvisi, di cui si fa menzione nell'arti- 
colo 49 della legge elettorale, -.il giorno 20 di- 
cembre. 

Art. 6. L’asecuzione del presente decreto è af- 

)' fidata al consigliere. di luogotenenza incaricato 
del.dicastero dell'interno. 
“Napoli; 9‘dicembre 1860. 


Firmato: Fani, 


A. L. 2,133,960 ; 


Leggiamo, nel Giornale ufficiale di Napoli: — 

Sulla terna formata dal decurionato di Napoli 
per la nomina del sindaco, e sul rapporto del go- 
vernatore della provincia che raccomanda il ca- 
valiere Giuseppe Colonna collocato in primo luogo 
nella terna, a proposizione del consigliere di luo- 
gotenenza incaricato del dicastero dell’interno, il 
luogotenente generale del. Re con decreto del dì 
9 dicembre ha nominato il cav. Giuseppe Colonna 
siadaco della città di Napoli in luogo del cava- 
liere Andrea Colonna di cui è stata accettata Ja 
dimissione, 

; giamo nel Nazionale del 7: 

ri un battaglione ditruppe regolari era giunto 

occasecca ed oggi arriverà a Sora per sedare 
quella reazione,: della quale ‘parlammo ieri: Un al- 
tro reggimento si avanza pure da Aquila, Speria- 
mo che il governo in questa cocasione usi della 
massima severità contro quei briganti che hanno 
assassinato moltissime oneste persone. Facciamo 
le più alte lodi della guardia nazionale di quella 
città, che si battò benissimo e che perdette circa 
venti nomini dei suoi nel difendere la bandiera 
nazionale. 

Leggesi nel Nazionale dell’8: 

Il Popolo d’Italia, crediamo per inesatte infor- 
mazioni, dice nel suo numero di giovedì che una 
Commissione, composta dei signori Piria e Spa- 
venta, abbia, presentato ai marchese di Villama- 
rina un indirizzo promosso da Carlo Poerio. 

Ora, il marchese ‘di Villamarina ‘è partito da 
Napoli circa un mese ! 

Giudichi il pubblico del resto del racconto, 
che è falso in ogni sua parte, 

Tutte le altre notizie date in quella stessa co- 
lonna sono di uguale qualità. È falso, per esempio, 
che sia giunto ordine di ricostituire l’esercito me- 
ridionale, del quale non sono stati sinora conge- 
dati se non quetli i quali l'hanno voluto. E sono 
sino a quest'ora 23,000 almeno a stare ai congedi 
pagati, o assegnati secondo ci si assicura , sulla 
tesoreria. 

Cosicchè, purtroppo, di tanti avrebbero a rima- 
ner pochi: ci addolorerebbe se non fossimo sicuri, 
che quell’esercito, per stare insieme , aveva bi- 
sogno d’una nuova erganizzazione e che tutti 
quei prodi : accorrerebbere . di nuovo alla. voce 
del loro capo e. dell’Italia, 

Quanti ancora restino di quell’esercito non si 
può sapere ; perchè non è stato mai possibile 
di avere uno stato di forza; cosicchè non si è 
mai potuto sapere, nè quanti corpi fossero , nè 
quanti individui in ciascun corpo, nè dove stes- 
sero. 


al 


L' Indipendente dell’ 44 dà i seguenti parti». 


colari dell'attentato commesso contro il colon- 
nello Dunn : 

Il colonnello brigadiere Dunn, che si è così glo- 
riosamente condotto alla presa di Milazzo, ed alla 
battaglia del Volturno, trovavasi ieri l’altro all’an- 
golo dritto della strada Pizzofalcone verso le sette 
della serà, quando intese due persone parlar som- 
messamente dietro di lui; ei non vi fece caso e 
‘proseguì la sua via. Ma ad un tratto intese un col- 
po di pistola e si sentì colpito al lato dritto nella 
regione lembare. Comunque gravemente ferito con- 
tinuò a camminare fino alla casa del sig. Capece- 
latro,'che fece chiamare, e salì sostenuto da lui e 
da un amico fino al suo appartamento, Ivi si pose 
a letto, e si mandò a chiamare il medico. 

Nel primo momento si credette la ferita ancor 
più grave di quanto lo sia; ma sebbene la palla 
non abbia potuto ancora venire estratta, vi è jmi- 
glioramento se non nello stato del malato almeno 
nelle previsioni del medico ; ieri furon tratti dalla 
ferita. de’ frammenti .di drappo e di lino ; l'amma- 
lato dormi per quanto il potè consentire il suo 
stato, t 

Gli è stato raccomandato il più assoluto si- 
lenzio.. ; 

Il generale non avendo potuto riconoscere il 
suo assassino, non ha potuto dare alcuna precisa 
notizia alla polizia. 

Oggi correva voce che l’ assassino erasi . egli 
stesso constituito prigioniero. 


SCRITTA RR e 


Il nostro corrispondente di Parigi ha dovuto 
interrompere il suo. carteggio per qualche tem- 
po. Ora egli riprende la serie delle sue let- 
tere , tanto apprezzate da’ nostri lettori così 
per le informazioni, come pei giudizi. - 


* ANTERNO 


Riceviamo la seguente lettera : 


Ill.mo Signore 

Un ragguardevole numero di cittadini di Torino 
raccoglievano il giorno 11 dell'andante, sotto la 
presidenza dell'onorevole sig. conte Cossilla, sin- 
daco della città, allo scopo di concertare una di- 
mostrazione di omaggio all' augustea. persona del 
Re in occasione del suo ritorno dali’ Italia meri- 
dionale. 

Quella riunione deliberò di esprimere i senti- 
menti di ossequio , di affetto e di ammirazione 
della popolazione di Torino per S. M. con un 
dono patriottico pel quale verrebbe aperta una 
sottoscrizione : ; 

Di nominare un comitato con incarico di deter- 
minare la forma e qualità del dono e di provve- 
. dere a quanto potesse coadiuvare ed aasicurare 
l'esito della dimostrazione, 


| 
| 
Ì 


Il comitato venné per votazione costituito nelle 
persone di È 

Presidente—Nomis Di Cossilla, sindaco di Torino. 

Vice presidente—Carlo Alfieri, deputato, 

Tesoriere—Cassna barone Alessandro. 

Segretario — Ceresa conte Alessandro. — 

Consiglieri: — Buniva' avv. cav. — Rey cav, — 
Racca, capitano della guardia nazionale—Panissera 
Di Veglio cav. Marcello — Moris Giuseppe, consi- 
gliere municipale — Di Sambuy conte Ernesto. 

Con facoltà di aggregarsi altri sei consiglieri fra 
gli aderenti alla settoscrizione, 

Il comitato prese le deliberazioni seguenti : 

1° Che fossero pubblicati i nomi e _ le somme 
offerte da ciascun sottoscrittore; 

2° Che.la quota della sottoscrizione rimanesse 
libera; 

3° Che il dono consistesse in una corona di 
alloro \e quercia in oro; 

4° Che si procurasse il maggior, numero.’ dei 
raccoglitori di sottoscrizione tin tutti i quartieri 
della città eda maggior comodo di tutti i cittadini; 

5° Che fosse partecipata la costituzione del co- 
mitato ai giornali, ‘invocande |’ appoggio: ed. il 
concorso della libera stampa, ;per l'attuazione » di 
un pensiero che confonde tutti gli affetti e tutte 
le opinioni nella riverenza e nell’ amore d’ ogni 
torinese pel Re. " 

I sottoscritti compiono ad un ben grato) inca- 
rico uniformandosi alle accennate risoluzioni , e 
persuasi che la ‘proposta sottoscrizione troverà 
presso la S. V. favore e concorso, hanno l’onore 
di rassegnarle;; ill.mo' signore; gli atti del loro di- 
stinto. ossequio. ; 


.1l Presidente Il Vice presidente 


Di Cossirra, CAntzo ALFIERI 
Il Tesoriere Il Segretario 
Casana. A. Ceresa. 
FATTI DIVERSI 


Ordinamento giudiziario. —La Ga:- 
setta Ufficiale contiene : 4° Un.R. decreto 26 no- 
vembre scorso da Napoli, che stabilisce alcuni 
provvedimenti transitori occorrenti all'attuazione 
della legge dell’ ordinamento giudiziario ; ‘2° Un 
R. decreto 4 corr. che determina Ja circescrizione 
territoriale e la sede delle corti d’appello, delle 
corti d’assisie, dei tribunali di circondario e delle 
giudicature di mandamento.e di polizia nell’Emi- 
lia; 3° Un R. decreto! del 5 corrente che ordina 


la pubblicazione ed attuazione delle, leggi corre- 


lative e necessarie all’uniforme e compiuta esecu- 
zione ' dei codici e della legge sull’ ordinamento 
giudiziario nelle previndie dell’Emilia, 

IR. Marina. — Per decreto di S.A. R. il 
luogotenente generale di S. M., in data 5 vol- 
gente mese, e per sue determinazioni sancite nel- 
l'udienza medesima, vennero fatte, a proposta del 
ministro della marina, le ‘seguenti disposizioni’: 

Tholosano barone Odoardo, contrammiraglio, no- 
minsto comandante del materiale presso ilcomando 
generale della marina in Genova ; 

Boyl di Putifigari cav. Gioachino , capitano di 
vascello id., capo di stato. maggiore presso il co- 
mando del dipartimento meridionale ; 

Riccardi di Netro cav. Vittorio, id. id, id., presso 
il comando generale del dipartimento settentrio- 
nale; 

Riboty cav. Antonio ,, capitano di fregata id., 
comandante la regia scuola di marina in Genova; 

Costantino commend. Pietro , contrammiraglio 
comandante generale il dipartimento marittimo del- 
l'Adriatico, annullato e considerato come noù av- 
venuto il decreto di nomina a tale carica ; 

Conrado Federice, segretario di prima classe al 
ministero della marina , incaricato di reggere la 
carica di capo sezione, nominato capo sezione nel 
ministero medesimo, 

(Seguono altre nomina e promozioni di commis- 
sari 6 sotto-commissari della R. marina eco.) 

Amministrazione della marina 
mercantile. — Con :R. decreto:21, novembre 
scorso è determinato che gli impiegati di qualun- 
que categoria, i quali per effetto del nuovo ordi- 
namento dell’ amministrazione della marina mer- 
cantile ,. dei porti. e' della sanità marittima delle 
Marche, rimanessero senza-collocamento, conser- 
veranne la paga ed sltri vantaggi di cui godono, 
infino a che non siano provvedati d’ impiego od 
ammessi ad una pensione di riposo , ‘riceveranno 
poi un maggiore assegnamento quando il. nuovo 
impiego che fosse loro conferito presentasse mi- 
nori vantaggi dello antico. 

Monumento al Ro Vittorio Ema- 
muele. — Le obblazioni finora versate! nella 
tesoreria della città di Torino per un monumento 
a S. M, il Re ascendono ‘a L. 58,779, = 

Arresto importante. — Leggiamo nel- 
l'Unione: È 
? « Domenica scorsa, a mezzanotte circa, un: drap- 
pello delle guardie della questura potè ottenere 
sul solaio d'una casa verso il fterraggio di P. Ti- 
cinese l'arresto. del famigerato galeotto . Milani 
Angelo, che nello scorcio dell’ estate scorso era 
giunto ad evadersi con altri tre condannati dal- 
l'ergastolo di P. Nuova, ove doveva scontare la 
pena di 9 anni di carcere duro. Le stesse guardie 
avevane già prima arrestati in diverse epoche 
due dei compagni di fuga del Milani. 

« I diversi, pericolosi. ed importanti servigi , 
resi specialmente in questi ultimi tempi da que- 
ste corpo benemerito vogliono essere debitamente 
collaudati. » 

Processo di stampa. — Leggesi nella 
Gazzetta di Genova: ; 

« Ieri, ebbe luogo il pubblico dibattimento pel 
sequestro del n° 423 dell'Unità Italiana. Non'vi 


era intervento di giurati, e il tribunale provin- 
ciale condannò il gerente di questo giornale a 
200 franchi di multa e a quindici giorni di pri- 
gionia;.» D, 

Arrivo e partenza di truppe. — To. 
gliamo dal Corriere Mercantile! — 3 

Ieri, giunse il R.. piroscafo-trasporto il Dora 
con 900 garibaldini; 200 li aveva sbarcati a Li- 
vorno, ove prese a bordo 80 circa soldati. Nella 
| giornata i garibaldini riceverono le paghe ed i 
| congedi, e proseguirono colla ferrovia per le di- 
verse. provincie interne. 

Ieri sera alle 6 colla strada ferrata arrivò qui 
il reggimento 35°, brigata Pistoia, comandata dal 
prode Chiabrera. — Abbiamo ammirati questi 
bravi soldati della gentile Toscane, il loro aspetto 
veramente militare, e la lorò scioltezza, e ci par- 
ve ch’essi possano pareggiare coi migliori nostri 
antichi reggimenti. La brigata Pistoia è destinata 
per Messina. Quest’oggi s'imbaron'a' quella volta 
il 35°, e domani il 36° che s’attenda questa sera, 

È pur giunto il 24° battaglione de bèrsaglieri 
che venne alloggiato all’Albergo de’Poveri, Dicesi 
che anch'esso sia destinato per Messina; 

| Disastro in una festa religiosa, — 
Leggilmo nei giornali francesi che in ‘decasione 
della benedizione di una statua della Vergine , 
presso Vienne, il palco sul quale stavano® gli in- 
vitati rovinò, e che molti distinti personaggi ri- 
‘ masero feriti. 

Si trovavano su. quel. palco monsignor, Gindul- 
hiac, vescovo di Grenoble, monsignor Deleuzy , 
‘vescovo. di. Viyiers,( monsignor Lyonnet) ‘vescovo 
di Valenza, monsignor Fransoni , arcivescovo di 
Torino: ed) altriécclesiastidi:, .il: 'hiarchese ‘di ‘Ca- 
stellane, sotto prefetto, ed altri funzionari. ., 

Il (vescovo ‘di Viviers dicono si sia rotta ‘una 
gamba, il vescovo di Valenza non avrebbe; avuto 
che ‘piccole ‘lesioni I monsignori Ginouilhao e 
Fransoni non. ebbero alcun male, Il marchese di 
Castellane avrebbe riportata una iussazione al gi- 
nocchio, prodotta dalla pressione della spada 
nella caduta. Un sacerdote, il sig. Faure, ebbé le 
due gambe fracassate, un altro curato, il. signor 
Guttiù si ruppe un braccio , il sîg. Faugier , 
maire di Vienne e deputato. al corpo legislativo, 
riportò esso pure alcurie lesioni. 

Teatro Carignano. — Questa sera, ve- 
nerdì, 14 dicembre, alle ore 7 1j2 vi sarà al tes- 
tro Carignano: una recita a beneficio della super- 
stite famiglia dell’ artista dranamatico Pietro Boc- 
comini, offerta dalle allieve della signora Caroliha 
Malfatti. ‘i 


Ordine della Rappresentazione 


41° La Giusta Ricompensa, commedia! in un atto, , 


di Giulio Gsnoino. 

2° Il 22 aprile 1860, inno di una esule siciliana, 

3° I figli del Soldato greco, azione drammatica, di 
Giuseppe Pieri. 

4° La Madre Veneziana, al campo di S. Martino, 
il 42 luglio 1859, di L. Mercantini, declamato dalla 
damigella Augusta Giansana. 

5° Nessun Uomo, commedia in un atto, dall'in- 
glese. ; 


NOTIZIE POLITICHE 


| Riceviamo il seguente dispaccio : 
Sassari, 13 dicembre. 
Vari disastri sono avvenuti nella provin- 
cia. di Cagliari: e particolarmente mel. Cam- 
pidano d'Oristano, a cagione del temporale 
che da più giorai vimperversa. .- 
“Nella provincia di Sassari non si cono- 
sce finora altro’ sinistro tranne .la., caduta 
del ponte Ordo tra Filanos e Bolotana cir- 
condario di Nuoro. 


(Corrispondenza patticolare dell’OPINIONE) 
Parigi, 41° dicembre. 
‘ !Dacchè wi sérissi* l’ultima: volta, atonddero in 
Francia avyénimenti assai rimarchevoli. L'influenza 
della, pubblica. opinione si fece. sentire presso, il 
governo, L'imperatore ha finalmente compreso 
che era d’uopo mettere un po” più d'accordo tra. 
la politica: interna «e quella seguita da ‘qualche 
anno all’estero... . BR 

Si è convinto che, il più sicuro appoggio che 
potrebbs ottenere dal paese ‘risiedeva nel partito 
liberale :‘erà ‘quindi urgenza dar ‘soddisfazione’ a 
codesto partito: Sotto. il: punto di vista italiano 
tal cangiamento deve aversi per fortunato, È chiaro 
che l'imperatrice non si pente di quello che fece 
in'favore della penisola; ed il'ritorno del conte 
Walewscki non deva far. sorgere alcun'tiniore 
negli amici dell’unità italiana, come non vi deve 
dar timore il mantenimento di Thouvenel. all'an- 
tice suo posto. 

Tutti i cangiamenti ministerali non soné ‘così. 
significativi come la nomina del signor di Pér- 
sigoy. "a { joy 

Credo poter affermare che il governo francese 
vede chiaramente i pericoli, si quali può andar 
‘incontro l'Europa, se l'incertezza si prolungisss 
«fuor di misura, ed esso fa, pesare la sua influenza 
su re Francesco II per farlo partire da Gaeta. 

Ciò che voi avrete letto su questo proposito 
nei giornali inglesi è perfettsmente vero. Mi si 
dice eziandio che l'imperatore abbia annunciato 
«ad un.altro, personaggio che pel primo. gennaio 
l’unità italiana sarà divenuta una realtà, , 

La sarà una bella strenna,- Ca aa DE 

Le mutazioni della politica francese produssero 


L’amnistia pegli avvertimenti dei giornali fu la 
Necessaria conseguenza della polemica dei perio- 
dici di.tutti i colori contro la circolare del signor 
di Persigny e si credè che i buoni sentimenti del 
governo non si limiteranno a cedesta misura di 
clemenza, 

Si tratta anzitutto di far rientrare la stampa ne) 


diritto comune. Già corse voce a Parigi che per 


l'avvenire) non vi avrannò più ammonizioni. Si 
riferisce in proposito una. discussione che il si- 

i gnor di Persigny ‘avrebbe avuta con i suoi colle- 
ghi, nella quale egli parlò in senso liberale, 

Egli sarebbe stato:sostenuto-dall’imperatore, ma 
10 osservazioni che: giunsero da certi personaggi 
sino al trono, avrebbero scosso Napoleone, il quale 
esiterebbe di nuovo ; tuttavia io. credo che alla 
fine sarà trascinato dalla corrente delle idea li- 
berali e che noi saremo in breve svincolati da 
questa. istituzione intollerabile ed imbarazzate per 
il governo; la. cui ‘responsabilità © diventié ‘altra 
misura più grande, | x 

L'atteggiamento degli ‘uomini dell’antico  go- 
verno: non contribuirà poce al ritorno d’un ‘or- 
dine migliore di cose. 

Gli ‘antichi partiti sembrano apparecchiarsi ad 
accettare in buona fedo la nuova politica. insu- 
gurata dall'innalzamento del conte di Persigny. 


Il partito orleanista si riunì nella scorsa settimana, I 


rappresentato da parecchi uomini eminenti. Il sig. 
Guizot che era venuto a Parigi pel matrimonio 
di madamigella Cuvillier Gleury, aveva di già la- 
sciata la capitale, quindi non assisteva alla riu- 
nione, 

Pormettetemi di non citar nomi, il che potreb- 
be essere inconveniente. In. quest’ assemblea si 
esaminò sott’ogni aspetto la quistione. Molti di 
questi signori sostennero la tesi che si dovesse 
continuare a rimanere ‘estranei agli affari, ma la 
maggioranza si lasciò vincere dalle parole di uno 
tra i capi.« più distinti; « Nei non abbiamo :di- 
ritto di rifiutare il nostro concorso nell'interesse 
del paese; la condotta del governo ci dimestrerà 
s0 l'appello che .ci vien fatto sia franco e sicuro. 
Asteniamoci per qualche tempo e vedremo colla 
pietra di parigone delle sue intenzioni se fa_ap- 
pello alla nostra imparzialità con. qualche ele- 
zione, In questo caso, non vi vuole esitanza, bi- 
sogna accettare.» Quindi in via di discorso venne 
prenunciato qualche nome ed in particolare quanto 
alle elezioni di Parigi quello di Remusat e di 
Marco Girardin. 

Il regolamento per l'Algeria e la sua alta am- 
miuistrazione che figura nel Moniteur, diede molto 
da che fare, poichè' era d'uopo ottenere l’ado- 
zione almeno dei principii che il maresciallo di 
Malskoff, uomo non tanto pieghevole, como lo si 
fa, voleva conservati. Tutto è finalmente rego- 
lato e sembra eziandio che l’imperatore abbia de- 
ciso il signor ‘di Martimprey a servire sotto gli 
ordini del maresciallo. I 

Vi dissi che si aspettavano serii incidenti negli 
affari d'Italia e forse un intervento prossimo della 
Francia, favorevole alla vostra causa. Assai vivo è 
il movimento diplomatico in questi momenti ed il 
signor di Metternich dopo essere stato a ‘caccia 
coll’imperatore a Rambouillet, fu sul puntò di par- 
tire per Vienna, ma venne trattenuto ed in sua 
vece: spedì egli uno ‘tra’ suoi segretari. So. che 

. l’Inghilterra e la Francia vorrebbero sempre con- 

siglare all’ Austria la cessione della Venezia. e 

posso in pari modo affermarvi, che altre potenze 
ancora senza positivamente consigliarne la vendi- 
ta, hanno chiesto al governe austriaco se non cre- 
desse ritrarre grandi vantaggi da.codesto'avveni- 

mento, È 

Molti giornali annunziarono .che il duca di. Mo- 
dena, la duchessa di Parma ed :1 granduca.di To- 
scana soppressero le loro ambasciate presso le corti 
strsniere. Il fatto sémbrami inesatto: Questi prin- 

cipi non rinunoisno ‘tanto facilmente al piacere di 

aver rappresentanti proprii, ed.i. loro agenti di- 

plomatici non rinuncierebbero neppur! essi. tanto 

facilmente all’ onore di rappresentarli. Frequenti 

più che mai sono le comunicazioni. dei. ministri 
| della duchessa di Parma e del granduca di To: 
scana con le certi straniere, Quanto al. duca di 
Modena è possibile che si pasca di «illusioni. Le 
sue truppe che dovevéno entrate al’ servizio del 
papa resteranno probabilmente sotto quello del- 
l’Austria. Ma misi dide ‘che buona, parte di quei 
soldati abbiano abbandonata la bandiera del duca 
e siano ritornati nei loro paesi; 


ri — 


(Altra corrispondenza) 
. Verona, 2 dicembre, 

Le cose eggimai volgono dal male al peggio; le 
esigenze e le vessazioni militari si fanno di mo- 
mento in momento più sentite. Le soldatesche 
nelle campagne occupano ì migliori caseggiati ri- 
ducendoli a caserma. ta è 
Î Si pretende, e sempre cen minaccia , dai co- 
il  muni, mobiglia di lusso per officislità, © quasicchè 

l’ aquartieramento in luogo di transitorio fosse 
stabile, s1 vogliono pagliaricoi, coperte, lenzuola, 
cavaletti di ferro, lettorini per la musica, fuciliere 
If e quant'altro loro viene nel capriccio. Si rifiutano 
Î| per l'illuminazione le candele di sego , e si vo- 

gliono quelle; steariche. Insomma le esigenze di 

costoro sono interminsbili e specialmente perchè 
‘| yogliono tosto quanto domandano , anche se la 


Ag n 


la provvista 
dagli ‘effatti. richiesti abbisogni di tempo asssi ‘ 
lungo. i 

I soprusi e le violenze sono all’ ordine del 
giorno, ed ai nostri poveri comuui, oltre quanto | 
loro spetta pagare d’imposte, tocca eziandio prov- 
vedere per l'aquartieramento delle truppe e per 
quanto loro abbisogna. 

Si parla anche che in questa città si colloche- ' 
ranno i soldati per le famiglie. Ma 


po’ grossa, non la posso credere. 

A proposito poi delle concessioni e liberalità 
dell'Austria, vi dirò che mi venne sott’ occhio 
una circolare” della luogotenenza, in data dell’ a-| 
gosto 1860 N° 24786, messa in attività col solo | 
nuovo anno scolastico , colla quale si proibisce 
sotto severe comminatorie ai maestri 0 maestre pri- 
vate di accettare nelle loro scuole ebrei. Ecco il pro- | 
gresso, ecco le libere concessioni che l’Austria é 
disposta ad accordare ai suoi sudditi: 

L’altroieri ebbe luogo una curiosa ‘ perquisi- 
zione fatta dall’intendenza di finanza in unione 
della polizia. Constava all’ ufficio del bollo. che | 
il giornalista sig. Perego stampava copie del suo 
giornale in numero assii maggiore dei fogli di 
carta da detto - ufficio bollati. Caduto quindi in 
sospetto ed avuta quasi la certezza che il Perego 
defraudasse l’erario stampando il suo periodico 
su carta senza bollo, l’intendenza di finanza, presi 
ì dovuti concerti colla polizia, si condusse a per- 
quisire la stamperia dello stesso. Se non che, essen- 
dosi menato scalpore prima di eseguire detta per- 
quisizione ed essendosi parlato con alcuni ca- 
gnotti della polizia amici del Perego, questi ‘ne 
fu fatto accorto 6 dispose le cose a dovere, per 
cui la perquisizione riescì.a vuoto, Che se. peral- 
tro tornavano senza effetto le pratiche dell’ inten- 
denza, ciò non pertanto sarà sempre..vero che 
il Perego troppo evidentemente palesò le sue 
tendenze da darne certi indizii. 


Scrivono da Roma, 4 dicembre all’ Indépen- 
dance belge : 


Nel sacro collegio il partito piemontese fa pro- 
gressi. Lo stesso Pio IX. dispera. 

Da Francia arrivano sempre volontarii cattolici. 
Il 25 dello.scorso mese ne giunsero una ventina 
condotti dal fratello della principessa Aldobran- 
dini. Vennero presentati al S. Padre . che loro 
disse con tristezza: « Che cosa siete venuti a far 
qui ? Pur troppo | non vedete che tutto è per- 
duto? » 

Nullameno, dopo l’arrivo della regina madre di 
Napoli e di un generale spagnuolo che |’ accom- 
pagnava, il partito testereccio del sacro collegio 
divenne meno conciliativo. Si lagnà di questi 
soldati nspolitani, che vennero a cercare un rifu- 
gio negli stati del Papa. Questi soldati vengono 
rimandati ai loro paesi con istruzioni particolari. 
Devono mettersi a disposizione di certi partitanti 
della causa di Francesco II e d’agenti di basso 
rango, che riconoscèrebbero a certi segnali maz- 
zonici, Il denaro per assoldarli ed ‘indurli a ser- 
vire la buona causa è fornito da un certo mar- 
chese ben conosciuto . ma si crede che questi 
fondi abbiano un’erigine spagnuola. Colla scorta 
di questi piccoli mezzi i nostri legittimisti  man- 
tengono l'agitazione negli Abruzzi , ma ciò avrà 
un fine e non vi ha motivo d’ inquietarsi. 


— Troviamo nel Constitutionnel un dispac- 
cio da Londra 4141 dicembre, il quale, siccome 
quello ‘che più dettagliatamente annuncia le 
espressioni del Daily News sulle intenzioni «del- 
l’imperatore Napoleone circa agli affari d’Italia, 
dî cui ci fece cenno il telegrafo, crediamo op- 
portuno di riprodurre: 

Secondo il Daily News, l'imperatore Napoleone 
non vedrebbe nel ‘corso degli avvenimenti .re- 
centi, l'esecuzione \delle sue intenzioni riguardo 
all'Italia. Diffatti l’imperatore Napoleone avrebbe 
solo voluto,proteggere.la. persona di re: France- 
500, Il è fargli evitare l'umiliazione di esser fatto 
prigioniero. Noi abbiamo parecchie ragioni per 
credere, aggiungè il Daily News, che questa pre- 
tezione cesserà d’essere un mezzo di prolungaré 
la guerra civile, e quanto prima, se Francesco IL 
Non si ritira tranquillamente da Gaeta , questa 
città sarà bombardata per terra e per mare. 


Togliamo dal'Constitutionnel il seguente rap- 
porto all'imperatore, del conte di Persigny: 


Sire, dopo di avere esposto nella. mia circo- 
lare ai prefetti i principii generali che devono ré- 
golare i rapporti dell'amministrazione colla stam- 
pa, credo confirmarmi al \pensiero di V.,.M., 
chiedendovi di pronunciare il condono delle am- 
monizioni date ai giornali di Parigi e dei dipar- 
timenti. vi 

Un certo numero di fogli periodici ricevettero 
due ammonizioni e si trovano quindi al punto 
d’essere soppressi. Liberandoli da questo pericolo, 
il governo si riporrà in quelle condizioni d’indi-. 
pendenza, che essi hanno compromesse e questo 
obblio del passato sarà un nuovo pegno dato a 
questa generoaa politica che tende alla riconoilia- 
zione ed all'unione di tutte le intelligenze del 
paese. 

Invitai la stainpa a far uso di una larga libertà di 
discussione: la mia coscienza contro coloro che se 
ne serviranno per attaccare lo stato, sarà più libera 
® più forte la mia autorita, ‘nella guisa stessa che 
V. M., cancellando il passato offre agli sorittori 
una più nobile occasione di mostrare il loro pa 
triotismo. È 


| pari 


sebbene io ab- | signor Schmerling a ministro di stato. F gior- 
bia sentito raccontare la ‘cosa da persona che ne 
può esser bene informata, pure sembrandomi un I 


.| le nomine complementarie saranno fatte dal co- 


Sono con uri profondò rispetto , di sire) d' 
V. M. îl fedelissimo suddito esc; 

Seguè ‘il decreto împeriale 10 dicembre 1860 
che fa luogo ‘al :condone: 
Lo stesso giornale pubblica il decreto sotto 
data, pel regolamento dell'Algeria. 


— Il telegrafo si è forse affrettato un po” 
troppo nel recarci l'annuncio della nomina del 


nali di Venezia e di Trieste: che oggi ci arri- 
vano, hanno dispacci da Vienna in data del- 
1°4f, ma dellà ‘nomina del cav. Schmerling 
non si fa parola. Tuttavia troviamo : nell’Ost- 
deutsche-Post «del. 10. la seguente notizia : 

Non avendo ‘la Gazzetta ‘di Vienna di ieri l’altro 
pubblicato ancora Ja nimina del signor di Schmer- 
ling a. ministro di stato, nacque .il sospetto che 
la nomina sia stata ritirata. Ma così non è. La 
nomina è positiva; e se la pubblicazione si farà 
attendere ancera due o .-tre giorni; ne sono causa 
alcuni riguardi-secendarii.» Dicesi pure che con- 
temporaneamente seguirà anche la nomina d’un 
ministro del commercio. — La Presse sì esprime 
a un dipresso in egual modo. 

'— Un dispaccio da Vienna 14 corrente all'Os- 
servatore. Triestino ‘annuncia. quanto..seguer «ì 

La Gazzetta ufficiale di- Vienna reca 1: Mediante 
risoluzione imperiale in data ‘del ‘9, il barone’ Ke: 
meny è nominato presidente provvisorio della 
cancelleria aulica di Transilvania, ‘ 

— Scrivono da, Pesth, 6 dicembre; alla Gaz- 
zetta austriaca : 

Un’assemiblea di 175 'cittadliti trai più notabili! 
di Pesth, convocatasi all'uopo, discusse ieri. la 
questione. della: riorganizzazione : del municipio. 
Dope una viva discussione; che durò due ore, l'as- 
semblea prese le.seguenti deliberazioni: 4. Ser- 
virà di base la ‘legge ‘del 1848: 2.'I Tappresen- 
tanti eletti nel 1848 riprendono le loro funzioni ; 


mitato dei Dieci ; 3,.1 magistrati presenti danno 
la loro dimissione, provvisoriamente e sino alle 
elezioni generali seranno rimpiazzati o' lasciati in 
posto dai rappresentanti; & La giurisdizione la 
quale esisteva sino al 1848 è ristabilita, 

" Codeste risoluzioni vennero sottomesse” al go 
verno, 

— La Gazzetta austriaca deplora in un articolo 
la triste condizione dei tanti impiegati tedeschi o 
slavi costretti ad--sbbandonare i ‘loro posti in 
Ungheria. Troviamò'in' ‘quell’ ‘artiolo, che dei 
25,000 funzionarii degli ordini amministrativo , 
giudiziario e finanziario che erano%in Ungheria , 
15,000 appartenevano alle provincie noù unghe- 
resi, e degli altri 40,000 molti ersno tedeschi sta- 
biliti in Ungheria,i quali, e la Gazzetta austriaca 
lo dice * con. profondo: dolore » dimenticano ‘la 
loro patria e si lasciano magiarizzare / 

— Scrivono da Berlino 7 ‘dicembre alla 
Boersenhalle di Amburgo : 

Noi abbiamo oggi d'Austria e specialmentò di 
Ungheria alcune comunicazioni d'una natura così 
grave , che temiamo a pubblicarle. I Tedeschi 
considerano nella stessa. Ungheria la esplosione 
d’una rivoluzione organizzata: all’estero come un 
semplice affare di tempo e ci si assicura che la 
Venezia non sarà attaccata nè per. mare nè per 
terra, ma che gli Italiani sapranno conquistarla in 
Ungheria. A Vienna puté si pensa che l’(azibne 
comincierà simultaneamente ‘nei (due presi 0 che 
non avrà luogo, 

In pari tempo ci si ‘assicura che'al primo sin- 
tomo di una grave complicazione; la Russi con- 
centrerà una gran parte della sua armata dispo- 
nibile in Polonia e'sulle frontiere ungheresi ‘che 
essa stringerà da vicino. ni 


tina ripe ni 


VARIETÀ 
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RELAZIONI SULLA ' CORTE DI SPAGNA dell’ abate 
Doria del Maro e del conte Lascaris di Castel- 
lar; ministtî di Savoia, pubblicate per cura; 
del Comm. Domenico CarutTI (Torino, Stam- 
peria Reale 1860). 


Quando 1° onorevole Garutti], frugandomegli 
archivi delregno, per: li suoi studi storici; sce- 
glieva, fca' vari documenti importantissimi che 
vi sono raccolti, le.due relazioni dell'abate del 
Maro e del: conte Lascaris per comunicarle alla 
R. accademia'delle scienze, gli avvenimenti în 
Italia incalzavano tanto, che ‘già potevasi pre- 
vedere prossimo il giorno in cui le sparse mem- 
bra della nazione. sarebbero ricongiunte ; tut- 
tavia quelle relazioni destano riflessioni » che 
non sono inopportune per Ja storia contempo- 
ranea, avvengachè trattisi d’uno de” più'perfidi 
attentati contro |’ indipendenza d’ Italia ‘che 
mai siansi compiuti da corti straniere ; e quel 
ch’ è peggio da un ‘ambizioso italiano al ser- 
vigio della Spagna ed al. quale si ripara ora 
soltanto coll’unione della Sicilia al.resto -d’ I- 
talia. , 

L’abate del Maro era sottile indagatore. Egli 
studiò con ogni cùra il carattere del cardinale 
Alberoni, e niuno meglio di lui lo ha dipinto. 
Scaltro, senza principii morali, altero, d’una 
attività instancabile, abile nell’intrigo, perspi- 


rappresentante di Parma :. in breve tanpo. ei 
diventa confidente della regina Elisabetta Far- 
nese, ilicui animo talmente signoreggiò, che 
per mezzo di lei potè acquistare altresì un 
predominio » incontestato sul Re ed elevarsi a 
poco a poco, sino a che divenne e ministro e 
cardinale. 

La relazione dell’abate del Maro è del 17 
giugno 41719, Essa è oltremodo curiosa per gli . 
intrighi che rivela; per ‘la descrizione che fa 
della corte di Madrid e dell’arte finissima a- 
doperata dall’Alberoni per innalzarsi alle su- 
preme dignità, , 

La missione ‘dell'abate del Maro era difficile, 
siccome quella che consisteva ‘nell’ indagare 
quali fossero gl'intendimenti dell’Alberoni ri- 
spetto alla Sicilia, ‘avendosi sintomi che fice- 
vano credere, pensasse ad invaderla e toglierla 
a Vittorio Amedeo JI. Non era il Del Maro un 
ipfomatico volgare .e.l’Alberoni non ha ritar- 
dato ad avvedersene; Convenne quindi richia- 
marlo. Fa mandato in luogo suo.il conte La- 
scaris di Castellar, la cui relazione, lunga. e 
prolissa anzichè no, .è però.tanto ricca di con- 
sSiderazioni e di fatti e di “curiosi ragguagli 
che:la ‘rendono assai importante. 

Il conte Lascaris non giudica | Alberoni 


meno severamente di ciò che abbia fatto l’ab, - 


del, Maro e dè’ stigmatizza la: perfidia. Egli 
riconobbe ben presto che: l’Alberoni voleva to- 
‘gliere la. Sicilia \a Vittorio Amedeo e che qua- 
lunque. negoziato ‘# questo riguardo tornava 
inutile. | î 

I due documenti menzionati gittano nuova 
luce ‘sulle ‘pratiche diplomatiche riguardanti 
la Sicilia e si possono riguardare comè ‘ap> 
pendice alla pregevole storia ‘che dì Vittorio 
Amedeo II scrisse il comm. Carutti. 

Cento quarantasette. annì fa. Vittorio Amedeo 
II era incoronato a Palermo re di Sicilia; nel 
1848 la Sicilia, fatta libera , proclama a suo 
Re un principe di Casa Savoia; nel 1860, 
essa ritorna a ricoverar sotto le sli di un 
principe della stessa augusta dinastia, ma co- 
me parte d'Italia, ricongiungendosi! ‘alla’ na- 
zione. Sicilia diede alla Casa di Savoia la co- 
rona reale, ed il re di Sicilia è diventato re 
d’Italia. N 

Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 13 dicembre, matt. 

Si hanno per la via di Marsiglia le seguenti 
notizie : i 

Palermo, 1. Il consiglio di stato avrebbe 
reclamato officialmente la conservazione di al- 
cune, leggi distinte sino. all'epoca della riu- 
nione del Parlamento italiano. 

Gaeta, 8. Il bombardamento raddoppia du- 
rante la notte: varie palle hanno colpito pa- 
recchi edificiî, fra cui l'ospedale. 

La piazza risponde vigorosamente. La regina 
percorreva le batterie: Francesco ll ha voluto 
che si ricoveri sotto le casematte, 

Napoli, 8, Assicurasi che Francia ,. Inghil- 
terra e, Russia abbiano invitato Francesco .Il 
a metter fine a un’inutile difesa. 

ll ‘generale Dunj ‘inglese, al servizio di Ga- 
Tibaldi, sarebbe stato pugnalato da un volon- 
tario. h' v 


| Parigi, 13 dicembre, sera. 
S. M. l'imperatrice’ Eugenia è aspettata 
oggi di ritorno‘dal suo viaggio in Scozia, 
«Si ha da Pietroburgo che il barone di Bru- 
now è nominato ambasciatore a Londra. 
i” Borsa'di Parigi dsl 13. 
. Fondi |fraricesi; 3:0j0.— 68 80, 
Id. id. ‘‘‘4'1)2 0/0 — 96507 
Consolidati iriglesi' 3 0j0 — 92 34. 
Fondi piemontesi 1849. 5 0,0 — 80 40, 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare — 771. 


LA Id. Str. ferr.. Vittorio. Emanuele — 400. 


Id. id.» Lombardo-Venete — 485. 
Id. ‘id’ Romane — 895. 
Id. ,' id. .Austriache — BIL, 


du sirena 


cirie mcr ner TE EA etti, 


R. ROMBALDO Garacite. 


BORSA DI TORINO 
13 dicembre 1860. ; 
Fon: PUBBLI: | | Contratti in cont.: in liquid, 


18485.0j04 sett. Matt, 79 abivaizi 
41849 5.0/0 4 luglio Matt... 80/60 81 1031 gen. 
Ult, impr. con 4/10 Matt, 8070 — — 


CA ife FimelCORSO ana NOTE 
Franc... MO26A vi 244 4ti[Do) bpia da 2020 + ‘20 08 
99/25" | Id di Savola 28 48 


Lione. , 400 28 55 
Londra . 2547 4)2 24 95 Id. di Genova 78 6078 80 
nell: î ad Has Agaro Scudi vecchi 3 DI 
Gal . 3 
, ci) af 0° Id. Carlo 40 2 » » 
Milano id. td. Id. nuovi. . a » a 


Sono da eedersi all'ufficio dell Opinione vari 
giornali francesi, inglesi, tedeschi e del Belgio, 


. 


MI 


D’affittare al. presente :.1.JFPI 
u Via Burdin; n: I, Torino i 
‘Alloggio’ signorile’ di 20 membri; 


CIO DELLA SOCIETÀ DEI CALO RIFERI] MALATTIE; ua 


e ; ARIA CAL Pomataantie; 
va PA M, F. Ch., 109, rue.St-Luzar. 


GOTTA E REUMATISNI 


| "Venti "anni di costanti sulcegsi as- 


Lai 


i . @'Parigi..| : i ia 
giardino, scuderia e rimessa. E DELLA CARBURAZIONE DEL GAZ. ‘;0| coito 16 erpot, i bitorsoi, prati | signo 1a pretrta spa nai 
SFR can ‘È traslocato în via Lagrange, già Conciatori, 27, piano“primo. © © DIRIMANIAO' Rana palpe pento: pene gori contro queste ‘due 
Deposito SEME BACH —_—— -— di Naso e di orecchie e tutte lo 'affe- |-*oononi. Prezzo fr. 11. —"Afente - 


eommissionario in Italia D. ‘ 
Vendesi in Torino da rtf ci 
reni Sing Lertora, Bruzza ; Mi 
e pri Îi i 
farmacie dalia: prgic ix 


TRASI INIT IATPIR AREE AI TTT. 
lifribmiania one 


VENUSINA 


Crema emulsiva per la toeleti 
comunica alla’ carnagione si Pra 
chezza ed una morbidezza irreprensi- 
i sd della boccetta fr. 3, — 

arigi, C. JozeAv, rue St-Quentiù; 
—— Landra, 49, Hay tinte sid 
eposito in Torino presso l’Agehzi 
DB. Mondo; via dell’Ospedale;‘n. 20. i 


o 


CURAGAO FRANCESE || 


IGIENICO della Casa Earose 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industrial di Parig 


© Non più CAPELLI BIANCHI 
MELANOGENE 


TintuRA PER ECCELLENZA! (di DICQUEMARE Maggiore, di Rouen, 


per tingere all'istante in'ogni colore i capelli e la barba senza 
| pericolo per la PELLE. e senza alcun odore, Questa tintura è supe: 
riore a quelle adoperato fino al giorno d’eggi. Fab- 
brica a Rouerì, rue St-Nicolas, 39. Deposito a Parigi, presso i principali 
parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 


Deposito tentrale'im Torino presso Agenzia D. MONDO . via dell'Ospedale, n!' 20° 
Vendesi anchetpresso Tione, via S. Francesco di'Paola; N.'27. 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


di J. P. LAROZE Chimico-Formacista 
della; Scuola; superiore di Parigi. 
PRODOTTE per attivare le funzioni e conservare ‘la bianchezza della pelle, 


dell’ANATOLIA, VALACHIA € BULGARIA. 
Torino, via Mercanti; n. 17. 


DEPOSITO. - 


e vendita all’ingrosso di, palle, 
pallini'e migliarola perla cac- 
cia, presso &. A. Miicono , nego- 
ziantè spedizioniere ; via dell’ Ospe- 
dale, n. 33, in Torino. 


LITOGRAFIA JUNCK 


'niazza Gastello 1, piazza Carignano, U 
ibia Accademia delle Scienze, 2, Torino. 
BIGLIETTI DI VISITA 
pra cartorie velino di Fran-  —— 

i der L. 4 5011400 
» 350 1d. 
v& » id 


zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2 50 
il vaso. cgiai 


Salsapariglia Aa 
N miglior depurativo del sangue 
contro ‘tutté le sffezioni della pelle, 
le malattie!sifilitiéhe! Questo»depira- 
tivo è preferibile ai ‘Rob, Siroppo di 
Cuisinièr, Salsaparilla Larrey; a base 
«di zuctàro” esso “pùò somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Sciroppo ‘antiscorbutico:e dell’Olio di 
fegato «di merluzzo. : Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. Vendesi in Torino da Bon- 
zani e da Depanis; Milano , Zanetti; 
Novara; Caccia; Genovaz Bruzza, Ler- 
tora; Alessandria ,.‘ Basilio, e nelle 
principali, farmacie. 
pe e ei rg 
Questo è il purgante di cu 
si fa uso più generalmente 
in Francia, ‘perchè, all’op- 


(ot VITO > 
Id. porcellana (Germania) 
Id. caoutchone 


Parigi, rue de la Fontaine Molière, 39 bis. 


Fara i Questo. Liquore da tavola;.d’ 
| È L'acqua; Leucodermine! per: la'tvelettadel)visò, corregge la ‘erudità d posto degli altri, esso non ‘anikri ‘da tavola, d'una 
efte ieque, vivifica i pori della pelle di cui attiva.le funzioni; efficace contro l’abbro opera DA che cage è APeieii rinascita, gode. delle 
; i 4 fizimento del sole, essa dissipa i bitorzoli, le copparose, le serpigini ‘ed ‘il bruciore del preso e digerito con cibiso- | proprietà diffondibili della scorza d’a- 
le di Germania. {rasoio Prezzo fr. 8 75 la boccetta. stanziosi,bibitefortificanti, | rancio amaro, di cui.conserya la :fre- 


Trovansi presso la ‘detta litografia 
le;Carta geografiche del-reguo 

bardo-Veneto, dell’Italia centrale, della 
‘Sicilia, 6 quella d’Italia, al prezzo 
L.\4 pet caduna, e sispediscono fr 
per tutte il regno contro, vagl " 
tale affrancato, siccome purei biglietti 
che sarà 


È buona birra, buon brodo. 
mu Cold Cream imbianca ed ammorbidisce la pelle, conserva) alla ‘carnagi cute no o A Pilele DEHAUT si può: 
a'suà frescheZza e la sua lucidezza, ‘previene le'tughe e le conseguenze dell’uso dei scegliere il pasto © l’ora che meglio,conven:! hi Ù | 
elletti, Prezzo fr. 2 il vaso. | vengono, secondo l’appetito e le proprie oc- addice per dare appetito, fortificare lo | 
M Sapone lenitivo medicinale e la Crema dello stesso sapone, appro; cupazioni. di l'opuscolo del sig. Dehaut) stomaco, tialzare le costituzioni affie- || 
priti all’usò della toeletta, prevengono ie' ragadi e le crepature delle mani , hon irri-|} fl Scatole di 5 fr. e di 2 90, a Parigi, presso volite, insomma per rigenérare i tem- | | 


schezza e la soavità. I medici lo pre- 
scrivono come, l’agente che più, si 


mai l# pelle; l’alcali ‘essendovi neutralizzato: alla mandorla amara ed ai mille fiori'|$ fl il sig. Deb: irmacista e medico; in Isviz- | peramenti linfatici. ‘treviene oenì 
Prezzo del Sapone fr. 1 75} della Crema fr. 2 50. giel în Ialia\erin}Austria presso le prin: Lardmetento d’intestini IE TAO 
il) Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia della firma € cipali far Ù la stagione dei frutti è durante Vu: 
el.suggello. di J. P. LAROZE, chevconviene esigere. — Vendita all’ ingrosso: e Venditaall ingrosso a Ginevra presso il sig. umidi. È la migliore conclusi mpi 
pedizioni, rue de la Fontaine Molidre,,n. 59 bis, Parigi. — Deposito. centrale in,T0 |} il Aivet e presso il signor Herr, droghiere- | bliomi dest nclusione diun | 
rino presso l’Agenzia D. MONDO , via dell'Ospedale, num. 20. — Vendesi pure:iY Agente in Torino, D. Mondo , via dello sto. — Fw. ?. — Deposito | 
Torino, di Bonzani, Depanis — Genova, Bruzza — Milano, Zanetti, corso Vittorio @l Spedale, n. 20. — Nizza, Dalmas, farm. centrale in Torino presso l’Agenzia D. 
manuele, 18 — Novara, Caccia — Alessandria, Basilio — Bologna, Veratti — Mo-} fl Vendita al minuto: Torino, Depanis, Bon- | Mondo; via B. V. degli Angelî, n. 9 
dena, farm, S. Geminiano — Verona, Frinzi — Mrieste, Serravallo. (N. 3) | zani, Luciano,jBarbiè, farm ;Genova,Bruzza- | Milano; corso Vittorio Emantele; ii 18 


| AL ATTIE SEGRETE. Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Fer- )+(Spedizione in provincia). 


celli, Berteletti; Cuneo, Cairola; Asti, Br- 
schiero; Intra, L. Caccia; Sassari, Solinas 

Coll'ANSRORION COTTEN si guarisce. in:3:0 4 giorni dagli, scoli 
recenti o cfonici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno,.e 


ECONOMIA REALE" NON PIU MAL D'OCCHI 
altrò rimedie interno. — Presso del flacon call’istrusione E. & 


p. yo L’Acqua celeste del'D.r ROUS- 
Nella Farmacia Depanis, via Nuova, vicino apistza Castello, Torino, 


idi visita, a norma del prezzo 

mandato. * 4 
Siraccomanda di scrivere molto chiarefe || 

lil nome a scanso. di, errore. 


OPUSCOLI POLITICI 


, Bal'Avv. RAIMONDO MACCHI 

' Si vendono dai‘ pririsipali Libraî. 
Di prossima pubblicazione 

dalla Tipogr Nalletti in Torino 


‘ANGIOLI E DEMONI! 


A; dello stesso autore 
Un volume in-16° di 300 pagine. 


—————6m@€q 
CIOCCOLATO JODICO 
del Dott. NANALE SEEINIZ 
quale specifico contro la clorosi, la 

risi, la scrofola e lu) sifilide. 
Farmacia Barbièy piazza S. Carlo, 
Torino. Scatole grandi L. 5, piccole 2. 


TAR NR E elia ie 
Ra 7. LETTI FERRO 
Da VE verniciati alla ge- 
FIIPMIPASE ric novese,con'pagla- 

tipici riccio & doppio e 
. llagtico; timborati, 
di metri 0,90 di largh. e % di lungh.,, 
garantiti, a L, 50 cad. a pronti contanti) 
dal fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 
n. €, Porta Nuova (lettere franche). 


FSE di fogato di merluzzo SEAU per la guarigione radicale di tutte 
OLIO medicinale per mmalatgia degli occhi, come cataratte, 
di PLISSON, farm. di 4° classe © t Mason ante fetale lagrimali, infiam- 
DE ì i » «» fortifica la. vista de- 

tue des Lombards, n. 8, a Parigi. . bole, distrugge la gotta serena e calma 
Ordinato da tutti ‘i medici perla i più vivi dolori. Le persone che intra- 
guarigione radicale déllé malattie di | VOSgONO ARcora gli.effetti: d'ombre è di 
petto', bronchiti” croniche , Gatatri, | NObPIE Dossono sperare, di ricuperare 
serofole; temperamenti livifatici, ece. $0° ente la vista; nello spazio di 


È 0 a 15 giorni. — Prezz 
Prezzo del litro fr. &, del1)9 litro fr.B.' fr. 115- A Parigi sn PRON 
Déposito presso |’ Agenzia D. MONDO, farmacista, via des Saints-Pères, Torino; 
Totino, via dell'Ospedale, num. 20. —Ven: > ‘da:Dépanis e da Bonzani; Novara Cao. 
dita: Afstîno, Zanetti- Genova, Brazza, Ler- . cia; Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia. 
tora -. Alessandria; Basilio - Novara, Cac- . Asti, Boschiero; Sassari; Solinas; Cuneo.” 
cia - Vercelli, Berteletti - Piacenza , Va. Cairola; Mondovì-Piazza, Vassallo sà. 
resi e nelle principali farmacie. ' nova, Lertora, Bruzza; Milano Zoeetto. 


FARMACIA:DROGHERIA VETERINARIA SPECIALE 


ANTICA CASA ‘M \ farm. delle scoderie 
LEBS-LELONG J. LE 0IN 


dell'Imperatore e 


della scuola veteri- 
rinaria d'Alfort. Paris; 34, rue St-Paul. 


\ 
19 impiegato con successo 
: : FUOCO INGLESE negli Liramnenti di liga- 
ea enti; negli sforzi» delle ‘giunture ; della. spalla, le 
mollette, le formelle, eco.; 0350 rimpiazza il fuoco e non lascia alcuna traccia. 
Adoperato alla SCUOLA D’ALFORT dal 1840. Prezzo: 6 fr. la boccetta. {. 
ELISIR CALMANTE DI LEBAS contro le indigestioni, coliche, dolori 
di ventre. Prezzo della boccetta &fr 
POLVERE DIURETICA DI LEBAS, modificata, solutiva 6 depu- 
rativa. Prezzo 3 fr. 
Agente còmmissionario in Torino D. MONDO, via dell’Ospedsle,, n. 20. Vendonsi: 
Torino, Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza — Novara, Caccia, ef 
nelle principali! farmacie d’Italia. 


"CARTA FAVARD E BLATN | 


Questo rimedio ,, le cui. proprietà sono. censtatate -da lun 
: p : per migliaia di cure, è di. un uso .inapprezzabile. in molte Calitto, 
_—————_____—_—__——__——_——___—_—————— quali sono : gotta, reumatismi. sciatiche,. bruciature, piaghe e geloni , fe- 


VITALINA STECK di Stoccarda Nadia calo Prini g vec dl price i riguardato debpià clebri mo 


| na come pig attira : pamea AFRIARTA nelle suddette ma- 

, ? n Ì aftie. — Prezzo: fr. e 4.20 il rotolo cor l'i Ares n 
'CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 1 {| Torino, ca Bonzani, da Depanis' è da Chico, via S, Francesco di Poeti 
L’usofacile di! quest’olio, di cui i giornali medici hanno pubblicato t 4 

i (successi inattesi-che si ottennero in breve cp su teste assoggettate. 


fine 10; Milano, da Zanetti, e nelle, principali farmacie d’ Italia. 
già inutilmente ja tuttii trattamenti conosciuti, è stato pienamente AR 


rovato dal sig. D." €. A. Christophe, antico professore della scuola CREMA DI TURCHIA Bin "ioi Ara ie Rai ara. 


4 e ar: : a] OTO E ari esa GIRICÌ zioni | dell . 
i medicina pratica di Parigi « in base dei risultati positivi ottenuti, ignota Mila, «Ha la maravigliosa' viti 4’ imbiancare la carta prova 
« senza incomodo di sorta, su calvizie di antichissima! data. » Ciascuna ala; pene del tuono e della freschezza, dissipare i bitorzoli e far scom 


boccetta davi pere ventlersi ppila “del timbro del Governo francese |} f Parire | 0 DELL SAI, od ogni a di macchie dal viso. Prezzo fr. € 
impresso sulla firma n.rosso Vi ‘Mochon Ainé, solo proprietario; ROSS DELL A CORTE orito ammirabile della -carriagione’ 
. D Prezzo fr. 6. 


Boul. Sébastopol, 89. — Prezzo della boccetta 3® fr. — Un’istruziohe 
EPILATORIO CHANTAL fg titre, Ja ui pomento 


;sull’uso di quest’olio, contenente anche le prove autentiche della sua 
efficacia , si distribuisce gratis) presso! l'Agenzia D. Monno, depositario 

— ” il cui uso ha per effetto sicu”.. ui ravvivare ® 

ACQUA DI NINON, rassodare le carni , dissipa"- e prevenire le ru 


centrale in Terino, via dell’Ospedale, n. 20 
Stitichezza, Umori viscidi. ece. }* medi: 
L'ACQUA INDIANA states sir tte ipo pe ore 


ili compiutamente con l'uso dei 
I e sim'istante in ogni colore , senza pericolo , capelli e barbe, a sanzione 


CONFETTI-DIVICNAT [|RESEsmee 


vi occorrono .1 due nomi; conviene, prendere l’Aequa Indiana genuina da 
Si legge ‘nel’ 'Moniteur des Hopitaux: « Pel loro sapore questi Confetti giu 


Mu. napta] a Pangi, RptRichehino 61 negli ammezzati. — Prezzo fr. 6. 
stificano il loro nome, e si può dire che cond gli effetti che ottengono ess € n. 20. Misto” Via del Coro Frsabesdo anta } imita vinca Qrpigale: | 
costituiscono il! vero rimedio applicabile alla stitichezza. É il solo medi- SIR SII 1 Ciao 
camento che: unisca ad. un effetto sicuro un gusto ed.ùna forma’ graditi. » 

— Prezzo della scatola Fr. 6 e 3 50. — A Parigi presso DUVIGNAU, far- 
macista in capo degli os edali,. 66, rue Richelieu. 

Agente generale in Italia: D. MONDO. Torino , via dell’ Ospedale, n. 20. 
— Vendita: Torino! Bonzani via'Doragrossa, 19. — Depanis.via: Nuova. — 
Genova, Bruzza, —' Alessandria, Basilio — Novard,: Caccia —. Cuneo, Cairola 
— Mondovì, Vasssllo — Casale, Bava — Vercelli, Berteletti — Intra, L. Caccia 
— Asti, Boschiero — Pont: Canavese; Colombetti: — Sassari, Solinas. 


ACQUA DELLA FLORIDA 


per ristabilire è conservare il colore naturale della capigliatura 
QUEST'ACQUA'LNON È UNA TINTURA, FATTO MOLTO ESSENZIALE A CONSTATARE. 
Composta del sugo di piante esotiche e benefiche, essa ha la proprietà straordinaria 
di ravvivare 1capelli bianchi: e di restituiretil principio naturale che loro manca. 
Prezzo della boccetta: 12 fr., presso A. Ju. Guislaim e C., via Richèlicu, 112.8 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, 20. | 


Ì 


in sua casa dalle 10 sino alle 3.pom. 
Dalle provincie con vaglia postale. 


RLISIRE ANTIGOTTOSO 


Balsamo tropicale anti; 
eumatico di IeroLito BrievaN8. 


‘Questo Elisire fasvanire in pochej, 


AL SESSO FEMMINILE 


PILLOLE DEL REV. P. MANDINA 

"© — preparate dal farmacista BONZANI. 

| Queste pillole già vantaggiosamente conosciute in; Piemonte, perchè 
{ 

| 

È 

| 


piega guarisce. 

Questi dae specifici si trovano al nuov 
domicitio del.sig. Brieugne, rue StM 
ipoléon, 52, Tholouse; Nizza alla farmacia 
[Dalmas, agente generale per gli Stati Sardi, 

lepositi “Predio i seguenti farmacisti: To 
rino, Bonzani;,, Alessandria; Basilio; 
Genovuy Bruzza; Asti, Boschiero;:d0sta, 
Gallesio; Casale, Oglietti; Cuneo, orne=g) 
his; Hictla, Masserano; Savona, Albenga; 
Voghera, Ferrari. 

L'Elisire si vende . . L. 40. 
--i-Balsamo tropicale » 3: 


esperimentate da oltre 30 anni, riescono costantemente efficaci, più; di ogni 
altro preparato, pei pallidi colori e per. la ,pronta,e radicale; guarigione 
della clorosi, del ritardo 0 mancanza totale di menstruazione. Vendonsi L. 
la ‘scatola, munita del sigillo e della firma di BONZANI. — In Torino 
esclusivamente dal farmacista F. BonzANI, Doragrossa, n. 19; Genova, 
Bruzza; Ale#andria, BasiLio: Novara; CAccia; Vercelli, BrntgLert; Asti, 
BoscHERO; Aosta, GaLLEstO; Cagliari, CuGUsI; Sassari, SOLINAS; Milano, A. 
ZANETTI, agente per la Lombardia: Modena; farmacia S. GemiNiANO; Livoriio, 
G.Penroux, agente per la Toscana; Firenze, PierI. Ageno commissio 
nario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, N. 20. . 

TETTE EE AI N AE ELLI ITI DIRITTI ERI O e REI 


I TALI II. 30 Da iii 
ITA MII dn 


OI 


nie 


Tipografia dall’ Opinione diretta deli Carbane; 


